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press L.IfE
26/01 /2011 Com'ere

di Forlì e Cesen a

IL SERVIZIO CIVIL E

Al terzo settore
serve una legge

di Oscar Evangelisti*

N
ello scenario poco
edificante in cu i
versa il nostro pae-

se, tra una crisi economi-
ca sempre più opprimen-
te, lavoratori a cui vengo-
no messi in discussione i
propri diritti, un Governo
incapace ed immobile e
un Presidente del Consi-
glio sempre più preso da i
suoi nobili "bunga bun-
ga"; trovare notizie con-
fortanti è veramente diffi-
cile.

La prima notizia che
merita di essere eviden-
ziata è quella che, dopo le
vibranti proteste di tutto
il mondo del terzo settore,
Tremonti ha fatto retro-
marcia ed ha ripristinato
il 5per mille .

Un risultato positiv o
che da una boccata d'os-
sigeno a tante associazio-
ni,cooperative sociali e d
enti impegnati in attività
e servizi a favore della col-
lettività, grazie anche al
sostegno che rilevano da
milioni di contribuent i
sensibili a queste temati-
che.

Tremonti ha maschera-
to la sua marcia indietr o
con una discutibile battu-
ta, affermando che a Na -
tale siamo tutti più buon i
e quindi ripristinava il 5
per mille .

Grazie, ma il terzo set-
tore non ha bisogno di ca-
rità, ma di una legge che
istituisca definitivamente
il 5per mille (così come ac-
cade per l' 8 per mille) ,
senza dovere rincorrere o-

gni anno il Ministro o i l
Governo di turno .

Sempre di più il terz o
settore è chiamato a sop-
perire ai tanti tagli ne i
servizi realizzati da parte
delle amministrazion i
pubbliche, perciò servono
entrate economiche certe
che permettano alle orga-
nizzazioni di program-
mare e sviluppare le pro-
prie attività e azioni.

Altra notizia che mi h a
positivamente stupito: la
Regione Toscana ha deci-
so di destinare al servizi o

civile 45 milioni di euro in
tre anni. Per i12011 lo Sta-
to ha deciso di destinare
al servizio civile 110 mi-
lioni di euro contro i 170
milioni del 2010, e questo
comporterà un ulteriore
diminuzione dei volonta-
ri in servizio: si parla d i
circa 10/12000 ragazzi.

Accanto a questi fond i
statali, destinati per i l
55% all'Ufficio Nazione
per il Servizio Civile a cu i
fanno capo gli enti di di-
mensioni nazionali (Arci,
Caritas, ecc), mentre il re-

stante 45% se lo spartisco-
no le Regioni e le province
autonome di Trento e Bol-
zano a cui fanno riferi-
mento gli enti di servizi o
civile di piccole dimensio-
ni, e che operano in un o
specifico bacino territo-
riale.

Ogni Regione ha la su a
possibilità di aggiungere
proprie risorse a quell e
che ricevono dallo Stato
per aumentare il numero
dei volontari in servizi o
nel proprio territorio .

Nel 2010 la Lombardia
era stata l'unica Region e
che con circa 2 milioni di
euro aveva finanziato si-
gnificativamente il Servi-
zio Civile, ora dalla To-
scana arriva un segnale
politicamente molto forte

verso il mondo giovanile.
In un momento dove l a
crisi picchia duro, soprat-
tutto sui giovani, e la
mancanza di opportunità
per tanti ragazzi è l'unic o
dato certo, l'azione della
Toscana è straordinaria-
mente importante perché
investe concretamente su i
giovani, sul servizio civile
e sulla cittadinanza atti-
va.

Ora mi chiedo: l'Emilia
Romagna, prima regione
ad avere una propria leg-
ge sul Servizio Civile ed a-
prirlo ai cittadini stranie-
ri, che fa? Cosa propone ?
Quanto investe su quest i
temi?

*presidente Arci Servizi o
Civile Cesen a
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A Casalecchio da oltre 30 anni propone attività educative e sportive per adulti e bambin i

Sempre più iscritti per il Csi
Nel 2010 staccale 600 tessere, In estate bar e mcina all a erto

Continua la crescita del Csi di Casalecchi o
grazie alla politica "salva-costo" . 11 2010 è
stato infatti chiuso dall'associazione sporti-
va di Casalecchio a quota 1600 iscritti, i n
costante aumento dagli ultimi 10 anni e an-
che per il 2011 le previsioni sono quelle di
aumentare i soci, grazie soprattutto ad una
politica di fidelizz azione che fa pagare me-
no ai vecchi iscritti .

«Nonostante questi ultimi mesi di difficol-
tà per tutte le famiglie - ha sottolineato Pie-
tro Morea, responsabile tecnico - abbian o
saputo crescere, grazie ad una politica di
prezzi bassi e qualità dei corsi» .

11 Csi è nato a Casalecchio nel 1978, ini-
zialmente per quanto riguarda solo l'attività
calcistica, un settore che poi si è spento ne-
gli anni . Successivamente sono invece nati i
settori di nuoto (che ora raccoglie quasi l a
metà degli iscritti), arti marziali e quello re-
lativo agli sport di squadra come il basket, la
pallavolo e il pattinaggio . «Proprio in que-
st'ultimo settore abbiamo recentemente ot -

Corsi di nuoto
dei Cs all a
piscina Stefan o
Cesari

tenuto un importante risultato - ha sottoli-
neato Morea - giungendo secondi al trofe o
Mariele Ventre dietro proprio ai cugini dell a
Polisportiva Masi . segno che i€ pattinaggi o
casalecchiese sta raggiungendo livelli sem-

pre più alti» .
'l'r-a le novità degli ultimi anni bisogna sot -

tolineare la nascita del gruppo di arti mar-
ziali Daito-Ryu, il cui settore, nato nel 2009 ,
ha già raccolto parecchi aderenti e nel fu-

turo l'intenzione di allargare l'attuale sed e
che si trova in via della Stazione 1, tropp o
piccola oramai per le dimensioni raggiunte
dalla polisportiva .

«Abbiamo anche l'intenzione di formar e
un corso di escursionismo in collaborazio-
ne con il Cai - aggiunge Morea - che orga-
nizzi periodicamente escursioni e gite . Ma
la grande novità del 2011. sarà la gestione del
bar del centro giocanile Blogos, insieme all a
Masi e alla Reno G-roups : nel periodo estivo
collegheremo il bar con la piscina all'aper-
to, realizzando così una grande area verde i n
cui prendere il sole e rilassarsi» .

E dunque sempre più forte il legame del
Csi con il territorio di Casalecchio, dove
vengono organizzati anche i giochi sportivi
studenteschi per le scuole medie e superio-
ri . «Un'a€tra iniziativa di cui andiamo molto
orgogliosi è la camminata di Natale - con-
clude Torea - che coinvolge sempre 200 0
persone per un giro podistico della città» ,

(Piero Pisano)

Pagina 11


	Indice 
	Il Corriere Romagna di Cesena
	Al terzo settore serve una legge (Forlì-Cesena)

	Il Domani -L'Informazione di Bologna
	Sport, settacolo e solidarietà nel nome di Yuri Bernardi (Bologna)
	Sempre più iscritti per il Csi (Bologna)


